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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 ottobre 2019, n. 1869 
D.lgs 152/2006 ssmmii LR 11/2001 ssmmii - (ID_VIP_4100) Procedura di VIA di compet. Statale. Impianto di 
produz. di energia elettrica da fonte eolica, di potenza complessiva pari a 33,6 MWe (8 WTG) da realizzare 
nel comune di Casalvecchio di Puglia, comprensivo di opere di connessione alla RTN ricadenti nel territorio 
di Torremaggiore. Proponente Renvico Italy srl Parere di competenza della R.P. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Antonietta Riccio, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che: 
− Con nota proprio prot. n. 12539 del 14.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6489 del 14.06.2018 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 8 aerogeneratori per una potenza complessiva di 33,6 MW, da realizzare sul 
territorio comunale di Casalvecchio di Puglia (FG) e relative opere di connessione alla RTN da realizzare 
nel comune di Torremaggiore (FG). Con la medesima nota, comunicava di aver provveduto in data 
22.05.2018, alla pubblicazione sul portale Valutazioni Ambientali (www.va.minambiente.it), il Progetto 
definitivo, lo Studio di Impatto Ambientale, la Sintesi non tecnica, nonché l’avviso pubblico di cui al 
comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. Comunicava, altresì, a far data del 14.06.2018, 
la decorrenza del termine di 60 giorni per la visione della documentazione nonché l’invio per via 
telematica dei pareri delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati. 

Considerato che: 
− ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia viene 

reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati 
nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale Autorizzazione 
Ambientali, con nota prot. n. AOO_089_6621 del 16.06.2018, chiedeva alle Amministrazioni ed Enti 
interessati l’espressione del parere di propria competenza, nel termine di quindici (15) giorni dal 
ricevimento della stessa. 

Rilevato che: 
− Con nota del 28.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7069 del 28.06.2018 della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali, la Sezione regionale Coordinamento dei Servizi Territoriali trasmetteva il proprio parere 
rilevando che [...] le aree impegnate dal parco eolico di che trattasi, cosi come indicate nella tavola 
ortografica progettuale, scaricata dal sito indicato - ‘04 Planimetria generale su ortofoto.pdf poste in 
agro di Casalvecchio di Puglia (FG) non sono assoggettate alla tutela R.D.L 3267/1923 [...]; 

− Con nota del 13.07.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_7677 del 13.07.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP Foggia trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando una serie 
di criticità ambientali e riportate nel medesimo parere; 

− Con nota del 02.08.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_8608 del 02.08.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere rilevando 
che [...] l’intervento non necessità del parere di compatibilità al PTA [...]; 

Considerato che: 
− il Comitato regionale per la VIA, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 

4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, valutata la documentazione pubblicata sul portale Valutazioni 
Ambientale del MATTM, nella seduta del 22.11.2018, e per le motivazioni riportate nel proprio parere 
di competenza, (prot. n. AOO_089_12446 della Sezione Autorizzazioni Ambientali), ha espresso [...] 
parere non favorevole di compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla 

www.va.minambiente.it
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società Renvico Italy S.r.l. nel Comune di Casalvecchio di Puglia (FG), in località “Mezzana de Marco” 
che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompatibili con il sistema delle tutele ambientali e 
paesaggistiche. [...]. 

Attesa la natura non vincolante del parere reso dalla Regione nell’ambito della procedure di VIA di competenza 
statale ai sensi della Parte II del d.Igs. n. 152/2006 e smi, si ritiene di poter altresì richiedere che, in caso di 
esito favorevole del procedimento di VIA di che trattasi, possano essere definite in favore della Regione Puglia 
e dei Comuni interessati dall’intervento, apposite opere di compensazione ambientale, come peraltro previste 
dall’Allegato 2, co. 2, lett. g) del DM del 10 settembre 2010, al fine di migliorare le condizioni dell’ambiente 
interessato, compensando gli impatti residui. 
A titolo di esempio si citano: la creazione di habitat umidi o di zone boscate o la bonifica e rivegetazione di 
siti devastati; il ripristino ambientale di aree utilizzate per cantieri (o altre opere temporanee), realizzazione 
di aree a verde, zone a parco, rinaturalizzazione degli argini di un fiume ecc. 

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato: 

ATTESO CHE ai sensi dell’art. 20 della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di competenza della Regione Puglia 
è espresso dalla Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti 
competenti in materiale ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 22.11.2018, che 
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO dei pareri e/o contributi istruttori resi dagli Enti con competenza in materia ambientale 
coinvolti, acquisiti agli atti del procedimento di competenza della Regione Puglia ed allegati alla presente 
deliberazione per farne parte integrante; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della provincia di Foggia, 
del Comune di Casalvecchio di Puglia (FG), del comune di Torremaggiore (FG), della Sezione regionale Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, della Sezione regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, della 
Sezione Agricoltura e dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, seppur ritualmente 
coinvolti; 
RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.). 

LA GIUNTA 

• Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Attività di Affiancamento e 

Supporto all’AIA - Impianti Energetici, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
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• Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e 
trascritte, 

• di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e dell’art. 20 della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. 
ii., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 22.11.2018 e alle 
posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, 
per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Casalvecchio di Puglia (FG), 
proposto dalla società Renvico Italy S.r.l.; 

• di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 

• di richiedere, in caso di esito favorevole del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di 
che trattasi, siano prescritte nel Decreto di VIA, ai sensi del D. M. 10 settembre 2010, idonee misure 
di compensazione ambientale e territoriale in favore del/i Comune/i interessati dall’intervento, in 
accordo con la Regione Puglia e i medesimi Comuni; 

• di precisare altresì che, nel caso di esito favorevole del procedimento statale, sia espressamente 
menzionato che “ai fini IRAP il soggetto beneficiario dovrà avere necessariamente sede legale/operativa 
nel territorio della Regione Puglia, così come stabilito dalla L n. 244/2007, di modifica del d.Igs. n. 
466/1997 ai fini dell’esatta individuazione e determinazione della base imponibile dell’IRAP”; 

• di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni, alla società proponente, alle Amministrazioni ed Enti interessati sentiti 
dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regionale, nonché al Segretario 
della Giunta Regionale; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

• di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo; 

• l’allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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23/11/2018 - 0012446 

D1part,mento Mob1l1ta Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio 
Assessorato alla Quallta dell'Ambiente 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO V I A EVINCA 

Al Diri gente Servi zio V.I.A . e V.INCA . 

SEDE 

Parere espresso nella sedu ta del 22.11.201 8 
a, sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011 , approvato con D.G.R n. 1099 del 16.05.20 11 

Oggett o: 

Progett o: 

D.Lgs n. 152/2006 e s.m, L 24 1/1990 , L R. n. 11/ 2001 e s.m 1 

[ID_ VIP: 41001 Procedu ra d1 Valutazi o ne di Impatto Ambienta le mini ste riale . 

Parco eo lico loc . M ezzana de Marco , Comune d i CASALVECCHO DI PUGLIA (FGI e 

infra str utt ure conness e con Stazione Elettr ica nel Comu ne di Torremaggiore (FG) di 

potenza nomina le di H,6MW . 

Proponente RENVICO ITALY SRL - via San Gregorio n . 34 - 20124 - Mil ano 

Sommar io 

PREMESSA 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

PARERE COMITATO VIA DEL 20/11 / 2018 
CONCLUSIONI 
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M ESSA 

L'intervento proposto riguarda la realizzazione di un impianto eo lico compos to da 8 aerogeneratori di 

poten za unitaria pari a 4, 2 MW e potenza com pless iva pan a 33,6 MW da ub icarsi all'interno dei limiti 

amministrativi del comu ne d i Casalvecchio di Puglia (FG). in località "Mezzana de Marco" e delle relative 

ope re ed infrastrutture accessorie necessarie al collegamento alla Rete d, Trasmissione Nazionale (RTN) 

e alla consegna dell'energia elettrica prodotta 

La società proponente è la RENVICO ITALY srl riferi sce che, seco ndo il prev en ti vo di connessio ne emesso 

da TERNA spa, l'impianto in progetto sarà connesso con la ret e di tra smissione elettrica mediante 

collegamen to in antenna, a 150 kV, sull 'esistente Sta zione Elettrica - SE 380/150 kV, sita nel comune d, 

Tor remaggiore (FG), co llegata in "entra -esce" alla linea 380 /1 50 kV Foggia - Larino: le opere di utenza 

con sistera nno nella cost ruzione di una nuova SE d i consegna 150/30 kV prossimo alla stazione elettrica 

della RTN. Sono stat e fornite le indicazioni tecniche dell ' aerogene ratore da ut ilizza re : il modello della 

Vestas Vl S0 montato su una torre di forma tubo lare tronco -co nica con altezza fino al mozzo d, 166 m. e 

con un rotore tnpala del diametro pan a 150 m. 

Coordin at e aerog en er ato ri propo st i (pag . 14 Elab. 2017 _ 05 23 Renvico _ CV_ SIA_ REV_ O_ J.pdj] 

ID. WTG Coordinate UTM W GS84 33N 

I Est Nord 
f----

I Al 511159 4606174 
Al 511030 4607269 
A3 511219 4608133 i 

A4 510600 4608699 I 

AS 511574 4608588 -, 
A6 512125 4609669 

f---- -- -- -· 
A7 511029 4610027 
AB I s 114a5 4611085 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

Tipologia area/v incolo 

Aree natural, (LR 19/97, L 394/91) . buffe r 200 m NO 

Rete Natura 2000 (SIC, ZPS) • buffer 200 m NO a 2,3 km il SIC IT911000 2 - Valle Fortore , Logo d1 Occliito 
e a 3,7 km d SIC IT9110035 - Mance Sambuco 

Zone umide Ramsar NO 

Importanza av,faunist,ca MO a 800 m l' IBA 126 (Monr, dello Daunio) 
(lrnportan Birds Areas - IBA) 
PAI 

Pericolosità geo orfolog1ca e idraulica (PAii 

PPTR 

SI Il traccia o del cav,douo interseca in p,u punt i ,I re icolo 
,drograf,co cartografato dall'AdB Puglia (articoli 6 "alveo 

fluvia le in modellamento attivo ed aree golenali " e 10 / 
''D1mplma delle fasce d1 percinenw fluviole " delle NTA del 
PAI) 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico NO 
(art. 136 D. lgs 42/2004) 

eni Paesaggistici - BP 
t 142 D Lgs 42/2004) 

Si il cav,dotto interrato interseca 

~ 

BP - Fiumi , torr ent i, corsi d'acqua ,scritt i negli elenchi 
delle acque pubbliche ( Torrence Stalf,a , Canale San 
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, Canale Finacch1co e Canale di Forapane), aI 
sensi del RD 6441/ 1915. 

Ulteriori contest, paesaggist,c, - UCP 
{art. 143, co 1, lett e D Lgs 42/2DD4) 

SI Il cav,dotto 111terrato interseca_ 

/2.b 
PARERE COMITATO VIA DEL 20/11/2018 

UCP Vincolo idrogeologico, 
UCP Versanti, 
UCP - Stratifi cazione insediativa rete t rat turi (Regio 
Tratturo Celano - Foggia e Regio Bracc,o Nunziatella­
St1gnano), 
UCP - Strada a valenza paesaggist ica (SP8 e str ada 
comunale di collegamento SPlO e SP8). 

S, segnala, all' interno dell'areale del parco eolico, la 
presenza d, 

UCP Strat ificazione insediativa / siti storico cult urali 
(Masserie La Meuono , Calzane, Celazz1, Trorto, 
fu/aralo , Andreana 2, Culn10, Andream, Simone, 
Finocchìco e Sculgola). 
UCP Coni visuali (Castello di Dragonara) 

Il Comitato VIA, nella seduta odierna , si espnme come di seguito .-

QUAD RO 01 RIFERIM ENTO PROGRAMMA TICO 

Piano Paesagg istico Terri tor io/e Regionale (PPTR) 

Dalla consultazione delle cartografie del PPTR approvato con OGR n. 176 del 16/02/2015 e suoi successivi 

aggiornamenti /re ttifi che (DGR n. 240 del 08/03/2016, DGR n. 1162 del 26/07 /20 16, DGR n. 496 del 

07/04 /2017 e DGR n 623 del 17/04 /201 8), si evin ce che il progetto prop osto (torri , piazzole , viabilità d1 

accesso) e le re lative opere d1 connessione (cav1dotto interato e stazione elettr ica). interessa/non 

int eressa I beni paesaggist ici e gli ulteriori contesti cosi come individuat i dal PPTR nel Sistema dell e 

Tutele ed elen cate nella tabella relat iva alla ricogn1z1one vinco listica (vedi pagina precedente) . 

Ai sensi de ll' art . 89, comma 1, punto b2 de lle NTA del PPTR sono considerati in tervent i di rilevante 

trasforma zione ai fini dell 'applicazione del la procedura d i Accertame nto di Compatibi lità Paesaggistica, 

tu tt i gli interventi assoggettat i dalla normativa nazionale e regionale vigente a procedura di VIA. 

Inoltre , 1· art. 91 delle medes im e NT A, sancisce che : «con riferimento agli 1ncervent1 di nlevance 

trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 co. 1 lett . b2, ogge tto dell'ac certamento è anche la verifica 

del rispetto della norma tiva d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito». 

Il cavidott o in terrato , fatt e salve le dispomion1 d1 tutela dei beni archeolog ici nonché le eventuali 

specifiche prescrizio ni paesaggist iche relative alle aree di in teresse archeologi co d1 cui all'ar t. 149, co.l 

lett. m) del Codice , è esente da Autorizzazione Paesaggist ica ai sensi dell' art .2 del DPR 31/2017 . 

Piana di Assetta Idrogeologico (PAI/ 

L'area è di competenza dell'Auto rità di Bacino dei fium i Trigno , Biferno e m inori , Saccione e Fortore . Con 

ri ferimento alla cartografia del PAI del fium e Fort ore , le torne le re lati ve aree di pert inenza non ricadono 

in zone classificate a pericolosità d1 versante (PF3, PF2 e PFl) e di inondazione (Pl3, Pl2 e Pll) . Vicevers a il 

tracciato de l cavidotto interra to di conness ione alla RTN intersec a alcu ni punti il reti colo idrog rafico 
rilevato su cartografia IGM . qu indi soggett o alle no rme di cui agli articol i 12 "fas ce di riassetto fluviale " e 

16 "T ratti fluviali non studiati " relativi alle fasce di rispetto delle NTA del PAI. t 
Il propon ente ha present ato uno studio idrologico e idrau lico (Elaborat i R04_Relaz,ane_/ rolagico.pdf e 

ROS_ Relazione_ldraulica. pd/), nei quali sono stat e analizzate tu t te le intersezioni de'. ca - idotto interrar: 
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con il reticolo idrografico: l'attraversamento sarà realizzato mediante la tecnologia no-dig con 
microtunnelling, ovvero una tecnologia idonea all'installazione di nuove condotte senza effettuare scavi 
a cielo aperto con una profondità di posa del cavidotto pari a 2 metri e sotto la quota del fondo del corso 
d'acqua. La profondità di scavo garantirà un franco di sicurezza adeguato allo scalzamento dell'alveo 
indotto da possibili fenomeni erosivi localizzati, in maniera tale da non interferire con il reticolo 
idrografico neanche in fase dì cantiere. Gli attraversamenti (17) dei corsi d'acqua in sub-alveo, non 
modificheranno l'assetto del corso d'acqua intercettato, né comporterà estrazione dì materiali litoidi 
dall'area fluviale, tale da modificarne la sezione di deflusso. In particolare, gli interventi previsti non 
comporteranno l'asportazione di materiale inerte dagli alvei dei corsi d'acqua, dalle aree di golena 
esterne agli alvei e, più in generale, dalle fasce di riassetto fluviale, la cui rimozione è vietata ai sensi 
dell'art. 19, co. 1 NTA PAI Fortore; tale condizione, non determinando alcuna modifica dello stato dei 
luoghi, ha permesso al proponente di omettere la redazione di uno studio di compatibilità idraulica che 
analizzi compiutamente gli effetti degli attraversamenti in sub-alveo dei trcicciati dei cavidotti interrati a 
servizio dell'impianto eolìco sul regime idraulico dei corsi d'acqua intercettati. 
Su tali aspetti si attende il parere di competenza dell'Autorità di Bacino. 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGffiUALE 

Terre e rocce da scavo 
Nel complesso sono-state stimate i seguenti volumi di scavo e riporto previsti in progetto (p. 40 Elab. 
2017_ 05 _23_Renvico_ CV_S/A_REV_0_3.pdfl: 
OPERA VOLUME DI SCAVO VOLUME RIUTILIZZABILE 
Fondazioni Aerogeneratori mc32.680 mc 25.880 
Palificazione mc4.340 
Cavidotti e Cabine mc 18.377 mc 9.035 
Stazione elettrica di utenza mc3.900 mcl.150 
TOTALE mc. 66.241 mc36.065 

Oltre a quelli rinvenienti dalla realizzazione delle piste e piazzole (p. 37): 
VO~UME DI SCAVO mc 14.187 
VOLUME DI RIPORTO mc 1.658 
VOLUME BONIFICATO mc681 

Sia nello Studio d'Impatto Ambientale, sia negli approfondimenti (par. Terre e rocce do scovo nell'Eia~. 
RIEOl-relo:done_tecnica_descrittiva.pdj), non è specificato se preventivamente all'inizio delle attività di 
cantiere si eseguiranno prelievi e campionamenti per verificare la conformità dei parametri di cui 
ali' Allegato 5, Parte IV, Tab. ldel D. Lgs.152/2006 e smi; si ricorda che solo in tal caso si conseguirà il 
nulla osta al riutilizzo nello stesso sito del materiale scavato, ai sensi dell'art. 185 del citato decreto. Allo 
stato attuale di sviluppo del progetto si prevede genericamente di reimpiegare il terreno e le rocce 
provenienti dagli scavi effettuati in cantiere. Il materiale scavato e non riutilizzato nelle aree di cantiere 
sarà gestito come rifiuto ai sensi della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e trasportato presso un centro di 
recupero autorizzato o in discarica. 

Fose di dismissione 
Non è presente un piano di dismissione dell'impianto ma solo un elaborato grafico che .illustra le fasi 
necessarie allo smontaggio degli aer9generatori e delle torri. Non sono stati valutati i costi per il 
ripristino onte operam. 
Su questi aspetti, anche i'ARPA Puglia nel contributo alla valutazione (trasmesso via pec con nota AOO-
0032-Protocollo 0046375- 32 del 13/07/2018), ha evidenziato simili carenze: 

. 
4 

. 
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Manco il piano di dismissione e smaltimen to dei materiali e dei relativi costi, contene nte l'obbligo di 

ripristino de/lo stato dei luoghi a conca del soggetto esercente (are. 10 punto L del R.R. 16/2006) . Qua/oro 

non ricorrono le condizioni per il revomping (agg iorn amento tecnologico) dell'impianto stesso si 

dovranno mm ore i costi, oltre che per la rimozione completa degli aerogeneratori, per fa eventuale 
dismissione dei basamenti soggett i a fenomeni di carsismo, nel senso che è prevedibile che tra 

formazion e geologico e cemento si sviluppino f enomeni di erosione dovut i alla discontinu it à di 

circolazione de/le acque meteor iche nei due diversi ma ter iali e, nel tempo , anche perdita di un valido 
contatt o con rischio di instab ilità per l' impianto stesso. 

[. .. / 
Manca la prescritta documentaz ione in relazio ne all'utilizzo de/le "terre e rocce do scovo" come previsto 

per le procedure di VIA o AIA in applicazione de/lo nuovo disciplina di cui al DPR n. 120/ 2017. La verifico 

d'uff icio, la completezza e fa correttezza ammin istrativa della documentaz ione è in capo olla Autorità 
competent e ai sensi de/l 'art . 9 comma 3 e art. 21, comma 7 de/lo stesso decreto,, _ 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubbl ico e campi efetrromagn etici 

L'esercizio degli aerogeneratori non compo rta l'emis sione di radiazioni ionizzanti né di radiazioni non 

ionizzanti . Con rifer imento alla valutazio ne dell' impatto elett romagnetico dell ' intera opera, fermo 

restando l' ipotesi di cui sopra, sono state ind ividu ate le sorgenti in grado di generare un campo 

elettroma gnetico che determinano la necessità di osservare le distanze di prima approssimazione (DPAI. 

L'impatto elettr omagne t ico relat ivo all'i mp ianto di connessione elettri ca di utenza in progett o è legato 
alla realizzazione di: 

cavidotti interrati MT per il tra sporto dell 'energia elettrica ; 

stazione di t rasformazione MT/AT 30/150 kV. 
Per le linee elettriche int errate , 1 campi elett rici misurati sono risulta ti prat icamente nulli, per l'effetto 

schermante delle guaine metal liche e del terreno sovrastant e i cavi interra ti . 
Per il calcolo dei valori del campo magnetico indott o dalle linee elettri che inter rate, si è fatto riferi mento 
alla norm a CEI 106-11 "Guida per la determinazi one delle fasce di rispetto per gli elettr odotti secondo le 

dispo sizioni del OPCM 8 luglio 2003" : i risulta ti (pp. 122-126 Elab. 2017_05_23 _Renvico_CV_SIA_ 

REV_0_3 .pdj) , mostrano l' andamento del campo magnet ico genera to con un valore massimo di 2,59 µT 
in corrispondenza dell'asse delle due terne di cavi: considerando la profond ità di posa delle condutture 
(circa 1.2 metri I 11011 sarà necessario stabil ire una fascia di rispetto poiché l' obiett ivo d1 qualità (< 3 µTI. è 
rispettat o ovunque (dr . par 7.1.1 CEI 106- 11). 
È stato valutato anche il campo magneti co prodo t to dalle barre nella stazio11e di trasformazio ne MT/AT : 

data la configurazione elettrome ccanica delle sbarre AT di stazione posizionate a circa 4.Sm di altezza dal 
suolo e le massime corre nt i che, a regime, possono att raversare le sbarre a 150 kV (circa 161,66 A), è 
stato considerato il valo re del campo magnet ico a un'a ltezza di 1 met ro dal suolo . La distribuz ione del 
campo magnet ico è stata graficizza ta insieme alla posizione della recinzione della stazione rispetto 

all'asse delle sbarre : il valore del campo magnetico, a ridosso della recinzione più vicina risulta inferiore 

al limite di qualità di 3 µT. 
In conclusione , le opere elettri che in progetto e relative OPA non interessano aree gioco per l'infan zia, 

ambienti abitativi , ambienti scolastici e luoghi adibi ti a permanenze non infer iori a quattro ore di 

persone , rispondendo pienament e agli obiettivi di qualità dettati dall'art . 4 del OPCM 8 luglio 2003 
Inoltr e rispetta110 amp liamente le distanze da fabbrica t i adibit i ad abita zione o ad altra att ività ' ) 
comport i tempi di permanenza pro lungati , previste dal DPCM 23 apri le 1992 " Limit i massimi 
esposizione al campo elettrico e magnetico generat i ala frequenza industriale nominale di SO Hz ne li 

ambi enti abitati vi e nell 'ambiente esterno " . 
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11 Comune di Casalvecchio di Puglia (FG) non ha adottato la zonizzazione acustica del territorio comunale. 

Valgono pertanto i limiti assoluti fissati dal DPCM 01/03/1991 per tutto il territorio nazionale, pan a 70 
dB in periodo di riferimento diurno e 60 dB in periodo di riferimen to notturno . Si applicano inolt re, nelle 

rispetti ve condizion i di applicabilità , i limi t i differenz iali diurni e not turni stab iliti dal DPCM 14/11/1997 . 
Dalle analisi sono stati esclusi alcuni recettor i poiché risultano «edifici palesemente non abitabili, in 

quanta ruderi privi di impiant i di qualunque natura» (p 6 Elab. SIA_ALL_ l .STUOIO_IMPATTO 

_ACUSTICO.pdf); viceversa andavano contemplati anche perché, anche se collabenti, tali manufatti rurali 
possono essere in qualunq ue momento oggetto di recupero e considera ti a tutti gli effetti dei recettor i. 

In generale dallo studio degli effetti acusti ci generati dall'impian to eolico. si evince che lo stesso sarà in 

grado di rispettare tut t i i limiti di legge, previa applicazione di un piano di monitoragg io acustico, la cui 

ent ità è da definirs i in maniera di dettaglio a seguito di un moni toraggio fonometr ico e anemometrico di 

lungo penodo e che in teresserà le WTG Il, 5, 6 e 7 in cor rispondenza dei ricett ori interessati : la 

caratterizzazione del clima acustico anre-operam mediante misure fonometr iche, l' ind 1v1duazione dei 
ricettori e la successiva modellazion e numerica dell',mpatto acustico dell' impianto hanno permesso di 

concludere che l'enti t à della regolazione richiesta è stimata in un massimo di 5 dB(A) 
L'ARPA Puglia nel contributo alla valutazione (con nota già citata) , ha evidenziato le seguenti criticità : 

«Nella valutazione prodot to le m,sure di rumore residuo (a di fondo) non sono effettuate ,n 

corrispondenza degl i spazi utilizzat i da persone e comunità (art. 2 OPCP 14/ 11/ 2007) cioè in prossimità 

delle facciate dei ricettori sensibili (aree gioco per /'infanzia , ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi 

adibi ti a permanenze 11011 inferiori a 4 ore giorna liere ). Lo Legge 447/1995 (oll .2 punto 1 lett. fJ nel 

definire "il valore limi te di immissione" indica · "valore massimo di rumore che può essere immesso do una 

o più sorgenti sonore 11ell'ambiente abicarivo o nell 'ambiente esterno misurato in prossimità dei ncettori " 

Dvnque, lo valutazione prodotta non e conforme al denoto legislativo citato . Lo valutaz ione, inoltre , non 

verifica cosa accade al voriore dello velocità del vento » 

Inoltre. vista la presenza all' interno di un'area buf fer di 3 km di altre installazion i eolic he (11. 9 torri), s1 
ritie ne che andavano indagate in maniera approfondita gli impa tti cumulativi su questa componente e 

non affermato genericamente che «la grande separazione spaziale reciproca tra gh aerogeneratori 
esistenti e quelli di progetto , le distanze dei punt i sensibili da ogni aerogeneratore , le risultanze dello 

stud io specialistico e dei ril ievi fonometrici , l'impatto acustico cum ulativo si può ritenere compati bile » 
(p. 83 Eia b. SIA_ALL_ 4_CASALVECCHIO_IMPA TTI_ CUMULA Tl_rev0_2 .pdf) . 

Sicurezza 

Le analisi sul rischio di rottura accidentale degli elementi rotanti (Elab. SIA_ALL_3-

GITTATA_MASSIMA_ELEMENTI_ROTANT/.pdf). hanno portato la società proponente a considerare una 
distanza d1 sicurezza di 250 metri dall 'asse dell a torre . 

L"ARPA Puglia nel contributo alla valutaz ione (con nota già citata). ha evidenziato su questi aspetti le 
seguent i cr iticità : 

1 La progettaz ione è ,tata condotto per l 'installaz ione di 8 aerogeneratori della paterJza ciascuno d, 

4,2MW , marca e modello VESTAS V 150, diametro rotore 150 m altezza mozzo 166 m. olti>zza 

complessiva 241 m. velocità di rotazione 12 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 

cora cterisc,che principali implico una precisa valutaziorJe acustica , della gittata delle distanze 

reciproche o delle distanze do ricettori e strade . Pi>rtanto in fase esecutiva non potrà essere installato 

un altro tipo di aerogene rator e peno la perdita di validità della progettazione e di conseguenza della 

presente valurazione tecnica . Si evidenzia. inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni f isiche 

sono da li tenersi uno modifica sostanziale anche alla luce dello LR 25/2012 . Dunque devono essere 

necessariamente stabili te, e mantenute in fase di realizzazio ne, le caratteristiche legate ol modello di 

aerogeneratore scelto e per questo l1lfjicate nella everJtuale autorizzaz ione . 
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. Il calcolo dello g,ttoco riportato in reloz,one per l' aerogeneratore di nferimenca è rappresentativo solo 

per rottura o/ mozzo e ristilto por i o circo 245 m. Non risulta calcolata la gittata in caso di rottura o 5 

metr i dallo punto dello polo . Si ritiene che i ricettori o nord -ovest dall 'aerogeneratore A6 non siano in 

sicurezza in caso di rottura del frammento dove la gittato sarà sicuramente super,ore o m. 245. 

3. L 'aerogenerocare A 7 non rispetto il DM 10/09/ 2010, poiché disco solo circo 170 m. dal ricettore 

ubicato nello p.lfo 179, F. 4 e solo circo 2 70 m. da altro aerogeneratore 910 ,nstolloto di altra di tta . 

L'aerogeneratore A4 disto solo circo 280 m. dal ricettore ubicato nello p .llo 155, F. 12 e disto solo 

circa 2 70 m. do o/tra aerogeneratore già i11stallato di o/tra ditta . L'aerogenerato re A6 disto solo circo 

350 m. dal ricettore ubicaca nello p.llo 55, F. 8. L'aerogeneratore Al disto solo circo 270 m. dallo SPIO 

e salo orco 3 70 m. do altro aerogeneratore già instollota di altro ditta . Quasi tutti gli aerogeneratori 

sono ubicat i o ridosso delle strode vicinali . 

Flora, fauna ed ecosiscemi 

L'area di intervento non risulta interessata da particolari componen t i di riconosciuto valore scientif ico 
e/o importanza ecologica ; non si rileva la presenza d, specie floristiche e faunistiche rare o in via d1 
estinzione né di particolare inte resse botanico -vegetaziona le. Dal punto di vista vegetaz,onale, l'area 
d'intervento è alquanto monot ona. 

L' impatto con la flora è cor relat o e limitato alla porzione di territo rio necessana nella fase d1 cantiere 

(piazzole, strade di collegamento, sottostazioni elettriche) , e in genere. in ambiti non protetti , è ritenuto 
trascurabile in quanto sostanzialmente di dimen sioni non significative . 

Le interazioni dell'impianto con la fauna , invece, sono legate sia all'occupazione del territorio e sia ai 
possibili disturbi indotti (rumore , movimento delle pale) : per questo tipo d'impianto le interazioni 

maggiori sono a carico dell'avifauna e sono correlate alla possibilità di collisione durante il volo. 

Le aree di intervento sono all'esterno de, penmetri del SIC IT 9110002 · Volle del Fortore , Logo di Occhita 

(2,3 km dalla torre più vicina), del SIC IT9110035 · Monte Sambuco (3.7 km) e dall ' IBA 126 · Mont i dello 

Dounio (circa 800m) . 

Con il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15 recante "Regolamento recante misure di 

conservazione ai sensi delle direttive comunitarie 74/ 409 e 92/ 43 e del DPR 357/97 e successive 

modifiche e integrazioni " e smi, la Regione Puglia ha disposto le misure di conservazione e le ind icazioni 

per la gestione delle ZPS e in part icolare all'art .5 è espresso il divieto di realizzare impianti eolici in tutte 
le ZPS. ,vi compr esa un'area buffe r di 200m ed è disposto che in un'area buffer di 5 km dalle ZPS e dalle 

IBA sia espresso un parere di Valutazione d1 Incidenza ai fin i di meglio valutare gli impatti di tali impianti 

sulle rotte migratorie degli Uccelli di cui alla Direttiva 79/409 . 
Inoltre , il Regolamento del Piano d, Gestione del SIC Valle Fortore - Logo di Occhiro , approvato con DGR 
1084/2010 , all'art . 9, co. 3 cosi dispone · «la realizzazione di nuov, impianti in un'area buffer di 5 chilomet ri 
dai Sit i è soggetta a valutazione di incidenza, diretta a verificarne l'impatto sulle rotte migratorie dell'avifauna 
di cu, alla D,ret iva 79/409/CEE. Sono consentit i, previa positiva valutazione di inCtdenza. gli intervent i d, 
sostituzione e ammodernamento , anche tecnologico, di ImpIantI emtenti ». Pertanto, la proposta 

progettuale è soggetta a V.INC.A. (vedi Elab. 2018_05_23_Renvico_CV_ VINCA_REV _02 .pdf, . 

Dalla valutazione dello studio di incidenza si evidenzia , come già ant icipato prima , che nelle aree 

direttamente interessate dall ' imp ianto non si riscontrano formazioni vegetazionali naturali , e pertanto 

non vi sarà sottrazione di habitat prioritari o compromissione di quelli naturali e/o seminaturali 
eventualmente present i nel SIC. Le maggiori crit icità sono da imputare agli impatti indiretti , indotti 
dall 'i nstallazione dell' impianto eol ico sulle aree SIC e IBA, riconducibil i essenzialme nte alla fase di 
esercizio sulla componente dell'avifauna 
Le aree d' impianto sono già sede di altr e installaz ioni eoliche e tale condizione ha sicuramente 
comportato sia una deviazione delle rotte e l'uti lizzazione preferenziale di altri corri doi, sia l'abbandon 

per alime ntazione da parte delle specie più sensibili . riducendo ancora di più l'area 
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rofico di tut te le specie present i : un ulterio re impianto eolico non farebbe alt ro che compromette re 
definit ivamente l'area. In estrema sintesi. si può affermarsi che la realizzazione dell'impiant o eolico in 

progetto costituirà sicurame nte un detrattore per la componente avifaunist ica dell'area. 

Paesaggio 

Dalla sovrapposizione del layout di progetto e vincoli puntuali di natura ambientale e paesaggistica 

elencati nel Regolamento Regionale 24/2010 recante l'i ndividuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione d, specifiche tipolog ie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 

Puglia, si evince la conformità delle aree ad essere impegnate all' installazione dell'impianto eolico (vedi 
Eia b. 5-REGOLAMENT0_24.pdf) . 

Tuttavia, la note vole imponenz a della tipol ogia di torre e aerogenerator e (circa 240 m). e la presenza di 

altr e installa zioni eoliche non facilita un armo nico e compatibile inserimento nel paesaggio. La posizione 

e la disposizione delle torri nell' area rappresent eranno sicuramente un disturbo visivo (effetto selva). 

compromettendo definitivamente le visuali di valore paesaggistico del Subappenino Dauno. 

Anche i'ARPA Puglia nel contrib uto alla valutazione (con nota già citata) , ha evidenziato su questi aspett i 
le seguenti critici tà : 

1<in relazione olle distanze reciproche tra oerogeneraton a, sensi di quanto indicato al punto n) delle 

misure di mitigazione. parag rafo 3.2 dell 'allegato 4 del DM 10/ 09/ 2010, occorre evidennore il dovuto 

rispetto dello distanza minimo tra aerogeneratori di 5/ 7 diametri sullo direzione pre valente del vento e di 
3/5 diametr i nello direzione perpendicolare o quello prevalente del vento . In portico/ore si rilevo che, nello 
direzione perpendicolare o quello prevalente del vento, lo distanza minimo por i o 4 volte il diametr o, pol i 

o m. 600, non risulto rispettato rro gli aerogeneratori A3 e AS. Tali distanze andr ebbero verificat e anche 
nei conf ront i degl i aerog enerator i di altri par chi eoli ci pr esenti o autorizza ti nella zona ». 

Anche se le opere necessarie alla realizzazione del parco eoltco non interf eriscono direttamente con i 
ben, tutela t, dal PPTR (vedi Elab. 2018_05_23_ Renvico_CV_PPTR_rev_O_l.pdf) , non si può non costatare 

che l' inserimento di questo t ipo d' impianto andrebbe a comprome ttere le carat ter istiche e le relazioni 
funziona li, storiche , visive, cultural i, simbo liche ed ecologiche che caratterizzano la struttura della figur a 

territoriale di apparte nenza: a tal proposito anche se la maggior parte delle tam è posizionata 
nell 'Ambito paesaggistico del Tavoliere e solo una insieme alla SE nell'ambito dei Monti Da uni, tutto 

l' impianto propo sto va considerato all'interno di una sola Figura te rr itoriale del PPTR che è quella dei 

Mo nti Dauni Settentriona li : «Questa figuro afferi sce (imieme olla figura territor iale di Lucera, dell'ambito 
del Tavoliere} al morfotipo terr itorio/e 20, "Il sistema a ventaglio di Lucera", ovvero o quel sistema di 

strad e o ventaglio lungo i versanti dei Manti Oauoi nord occidentale che, partendo dalla cerniera di 

Lucera, in terconnettano i centri callioori in posizione ribassato alla linea di crinale. Un crinole pressoché 
conti nuo separa lo fi gura territoriale dal sistema dello media valle del Fortore . La sua stru ttura è 
caratterizzata do volli poco incise e ampie , generate do torrenti o carattere prevalentemente stagionale , 

che si alternano o versant i allungati in direzione nord -ovest/su d-est, sui quali si ocrestano. in 
corrispondenza del crinale, gli insediame nti prin cipali affa cciati direttamente sullo gronde piano del 

Tavoliere. A nord si accentrano i nuclei di Casa/nuovo Monterotara . Coso/vecchio di Puglia [ ... j . L'iniziale 
carattere di episodicità degli impianti eolici è stato sostituito da una maggior e estensione del fenomeno : 

proprio in questa figuro, in posizione di quinto scenica rispetto al Tavoliere, gli impianti assumono un 

carattere immanente, contrapponendosi visibilmente olle invarianti territoriali di lungo periodo e 

divenendo uno delle più rilevant i criticità» (p. 54 Scheda d'Ambito 5.2_MONTI DAUNI). 

fatti , una delle maggiori criti cità dell' invariante strutturale della figu ra (p. 55) risulta: 
l'olteroziane e compromissione dei profil i morfologici delle scarpate con trasformazioni temtorioli 
quo/i : cave e impianti tecnologici; 

le localizzazioni sui versanti di impianti fotovolta ici e pale eoliche che rappresentano elementi di forte 
impatto paesaggistico . 
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che la riproducibi lità dell'invariante struttu rale è garantita solo attrave rso " la salvaguardia 

dell 'int egrità dei profili morfologici che rappres entano riferimen ti visuali significativi nell 'attraver samento 

dell' ambito e dei territori contermini" poiché "il sistemo dei crinal i della catena appenninica e dalla 

successione di cantrocrinoli che degradano verso il Tavoliere rappresen tano i pr incipali riferimenti visivi 
della f iguro e i luoghi privileg1at1 do cui è possibile percepire il paesaggio del Tavoliere" (p. 55 Scheda 
d'Amb ito 5.2_MONTI DAUNI). 

Anche nelle direttive/obiettivi d i qual ità paesaggist ica sono impe dit e le rilev anti trasformazion i 

territoriali come i nuovi insediamenti residenziali turis tici e produtt ivi, nuove infras trutture , impiant i 

tecnologi ci e di produzione energetica, che alterino o comprome ttano le componenti paesaggistiche 

presenti . Occorre ricordare che il PPTR privi legia le localizzazioni in aree idonee già compromesse da 

processi di dismissione e abbandono dell'attività agricola, da processi di degrado ambientale e da 

trasformazioni che ne hanno comp romesso i valor i paesaggistici. E non sembra che sia questo il caso. 

Impatt i cumulativi 

All' interno dell'Area Vasta di Indagine (AVI) distinta per tipologia d' impianto pari a 12,05 km per eolico­
eolico e pari a 2 km per eolico -fo tovoltaico, risul tano 122 torri eoli che e 8 campi fotovoltaici . In 
part icolare, 7 torri insistono all'intern o dell'A rea di lmp ait o Locale (AIL), olt re a 1 campo fotovoltaico di 
circa 3 ha. 

Dalla valutazione degli impat ti cumulativi [vedi Eia b. SIA_ALL_ 4_ CASALVECCHIO_IMP A TTI_ CUMULA TI_ 

rev0_2.pdf) , emergono diff use e notevo li int erferenz e con altri impianti FER e, contrariamen te a quanto 

affermat o nelle conclusioni dello studio presentat o dal la società (p. 85), sono tali da inibire l' idoneità del 

sito a un ult eriore installazione di questa tipol ogia di impia nto . Nel caso specifico è ineludibile 

evidenziare sia la sovrapposizione con alt re torri eoliche nella stessa area di perti nenza, sia il rilevante 
impat to visivo prodot to dal le torri proposte che non solo superano i 240 m. di altezza ma produr ranno 

senza possibi lità di smenti ta un effetto selva difficilmente mitiga bile. 

Inol t re, è stato riscontrato che 11 progetto in esame s, riferisce alla rimodulazione d, un progetto gia 

presentato (da una di a differente ). a codesto Comitato VIA e diffe rente solo per il numero d1 torri 
proposte ma della ste sa potenza nominale complessiva da realizzare appunto nel comune d, 

Casalvecch,o (FG), in località "Mezz ana de Marco" e del le relat ive connessione che s1 snodano fono alla 

SSE nel Comune di Torremaggiore . Tale proposta fu ritenuta non com patibile con DETERMINAZIONE DEL 

DIRIGENTE UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS del 4 luglio 2014, n. 197 

(pubblicata sul BURP n 104 del 31/07/2014), poiché 
il Comita to regionale VIA nelle proprie conclus1on1 del parere espresso nella seduta del 01.04.2014 
[ . ) esprime parere non favorevole di VIA oll'imp,onto eolico composro do 15 aerogeneratori per 
complessivi 45 MW nel Comune di Cmolve cchio ci, Pug/,a (l'G) in località "Mezzano d1 Marco", 

proposto dalla soc,era, 
il Servizio Asse lo del territorio nell'espr imere il proprio parere cl, competenza (prot . n. 5307/2014) 

[ .. ) ntiene d, non poter espnmere parere favorevole per gli aspet i poesaggis cici, in quanto lo 

trasformazione de/l'assetto attuale propo sta non appare compatibile con la qualificaz1one 

paesaggistica del sita ; 

la Direzion e regionale per I Beni Cult urali e Paesaggisti ci della Puglia sollevava ampie perplessità in 

ordine alla realizzazione del parco eolico in quant o [ I il temtono comunale di Caso/vecchio presenta 

un elevato valore paesaggistico degno di essere conservato e valorizzato in quanta presenta ancoro 
inal terate le caratteristiche peculiari del Tavoliere d1 Puglia, e che risul terebbero compro - messe dalla 

reol,zzozione de//'imp1onro in ogge ta; 
la Soprintendenza per i Ben, Archeolog ici evidenziava nel proprio parere d1 competenza (prot. n. 

1002/20 13) I . ) che le opere in progetto ncadono ,n un comporto territorio/e ad alto indice di 

· nificatività archeolog1co, carotterizz ota do un intenso popolamento dallo preistoria al/'Età 

9 
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e attroversoto dalla rere di v,abilità ant ico, nota da fotointerpretazione, connessa ai centri 
di Dragona ra e Fiorentino . 

Misure di mitigazione e compensazione 

Le pr incipali misure di mit igazione proposte si possono sintetizzare nel ripristin o onte operam dello stato 

dei luoghi. Le superfici interessa te dalle aree di cantiere, dalle piste di accesso e dal cavidott o interrato 

saranno ripo rtate alla situazione iniziale (mo rfol ogica e di uso del suolo), a meno delle superfi ci 
necessarie alla manutenzione dell'impianto (piazzole e viabili tà di servizio) . 
Non sono state pro poste misure di compensazione. 

Occorre ricordare, che Il DM 10 settembre 2010 "Linee guida per ['autorizzazi one degli impiant i 
alimentat i da font i rinnovabil i" prevede al punto 14.15 della part e lii che: "Le amministr azioni 

compet ent i determinano in sede di riuni one di conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a 
f avore dei Comuni, di caratt ere ambientale e territoriale e non meramente patrimoni ali o economiche, in 

confo rmità ai criteri di cui all 'Allegato 2". Lo stesso DM all'allegato 2, punto 3, prevede che: 

"L'autor izzazione unica compren de indicazioni de/togliate sull'en tità delle misure compensat ive e sulle 

modalità con cui il proponente provvede od attuare le misure compensat ive, peno la decadenza 
dell'autonzzoz1one unico" . 

La documentazio ne presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione (e in part icolar modo 
su quel le rife rit e al rumore e al paesaggio), e non sono presenti misure di compensazione così come 
previsto dal citato decreto . 

CONCLUSIONI 

Il Comitato Regionale VIA esaminata tut ta la documentazione presente sul portale del MATTM 

(ht tp :// www vo.m1nambiente .1t/it-lT/Oggett1/Documentoz1one/1799/3175 ). fatt i salvi i pareri e le 
relati ve prescrizioni degli alt r1 Enti, per tutto quanto riportato in premessa e sulla scorta delle valutazioni 

sopra esposte che qui s'in tend ono int egralmen te riportate , esprime parere non favor evole di 
compat ibilità ambie nta le del proget to dì impianto eolico proposto dalla società RENVICO ITALY srl nel 
Comune di Casalvecchio di Puglia (FG) in località "Mezz ana de Marco" che allo stato dei luoghi e degli att i 

risultano incompati bili con il sistema delle tutele ambienta li e paesaggistiche. 
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E spet to in Chimica 

Dott Damiano Antonio Paolo MANI GRASSI 

Esperto in Gestione de i Rifiut i 

Don Salvatore MASTRORIUO 

Esperto in gestione delle acque 

lng. Alessandro ANTEZZA 

Espe, t o giuri dico-legale 

Esperto in igiene ed epidemiolog ia ambien tale 
Dott . Guido CARDELLA 

Esperto in imp ianti indu striali e diffu sione ambientali 

Esperto in Urbanistica 
lng Claudio CONVERSANO 

Esperto In Infra strutture 

Arch. Antonio Alberto CLEMENTE 

Esperto in paesaggio 
Arch Paola DIOMEDE 

Espert o in scienze amb iental i 
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Esperto in scìenze forestali 
Dott. Gianfran co CIOLA 

Esperto in scienze geo logiche 

Dott. Oronzo SANTORO 

Esperto in scienze marine 
Dott . Giulio BRIZZI 

Esperto in scieni e naturali 

Esperto in valutaz ioni economico•ambiental i 

lng. Tommaso FARENGA 

16 Rappresentante Provincia di fo ggia 
Arch. Stefano BISCOTTI 

17 Rappresentant e dell'Autorità di Bacino della Puglia 

Arch Ale1sandro CANTATORE 

18 Rappre1entante dell'Ass .to reg.le all a Qualità del Territorio 
Doti. Michele BUX 
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PUGLIA 

Regione Puglia 
SazlOna RISors~ ldrk fle 

AOO_075/PRQT 

02/08/2018 - 0009304 
Pr1111~ . ~• trrr f~.,..,,,.11,, r,. ,,. "1ilo 

Trasmìssione a mezzo fax e posta 

elett ronica ai sensi dell'art .47 de l 
D. Lgs n. 82/2005 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Servizio VIA e V.inc.A. 
servizio.eco logia@pec.ru par .puglia. it 

Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
ufficio .energia@pec.rupar.puglia.it 

Ministero dei Beni e delle Att ività Culturali e del Turismo 

mbac-dg-abap@mailcert .benicultural i.it 

p.c. Alla Società Revinco ltaly 

revincoitaly@legalmail.it 

Oggetto: [ 10_135]- Parco Eolico denominato "Casalvecchio" nel territorio comunale 

di Casalvecchio di Puglia (FG), e infrastrutture connesse nel territorio di 
Torremaggiore della potenza pari a 33,6 MW. 
(ID VIP:4047]Istanza di VIA Minist eriale ex art .23 del D.lgs. n.152/06 e ss.mm. li .. 
Proponente : Revinco ltaly S.r.l. . 

Con la presente si fa seguito alla nota di codesta Sezione, acquisita agli atti della 
Sezione scrivente, al prot . n• 7485 del 20/06/2018 , , relativa alla richiesta di parere di 
compatibilità al PTA del progetto in epigrafe. 

Da un esame preliminare degli elaborati progettuali acquisiti via WEB, si è pot uto 
riscontrare che il progetto in esame si riferisce alla rimodulazione in riduzione di 
precedente progetto , allora proposto dalla ditta Fortore Wind e composto da 15 
aerogeneratori tripala della potenza nominale di 2,3 MW per un tota le di impianto di circa 
34 MW da realizzare nel comune di Casalvecchio (FG), in località "Mezzana di Marco" con 
le relativ e connessione che si snodano fino alla SSE nel Comune di Torremaggiore. 

La configurazione del progetto in esame ,proposto dalla ditt a Revinco ltaly S.r.l. prevede 
la realizzazione di n.8 aerogeneratori tripala della potenza nominale di 4,2 MW per un 
totale di 33,6 MW da realizzare nella stessa area della precedente soluzione progettuale . 

Le opere da realizzare, così come riferito nel precedente parere n.5266 del 
21/11/2013,. nel loro insieme, non ricadono in nessuna delle aree che il Piano Regionale di 
Tutela delle Acque (adot tato con deliberazione di Giunta Regionale n. 883 del 19/06/200 7 
ed approvato definit ivamente con deliberazione del Consiglio Regionale n. 230 del 
20/10/2009 ) sotto pone a specifica tutela , come si può rilevare dall'allegato 2 della DGR n. 
883/2007 , in cui le zone di vincolo (Zone di protezione Speciale Idrogeologica, Aree limitrofe 
al Canale principal e, Aree sottopos te o contaminazione solino, Aree sottop osto o tutelo 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idr iche 

Via delle Magno lie,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 • Fax: 080 5409598 
mai l: g.regina@regione.puglia .it 
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REGIONE 
PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Qua/i-Quantitativa, Aree sottoposte a tutela Quantitativa) sono individuate a livello di foglio 
di mappa catastale, comune per comune. 

Pertanto, l'interv ento non necessita di parere di compatibilità al PTA. 

Tuttavia si osserva, che la eventuale realizzazione di impianti per il trattamento di 
reflui civili e di acque meteor iche, nell'area della SSE,dovrà essere eseguita nel rispetto dei 
relativi Regolamenti Regionali n.26/2011 (refl ui civili) e n.26/2013 (acque meteoriche )., così 
come l'eventuale utilizzo di acque sotter ranee, dovrà avvenire nel pieno rispetto della L.R. 
18/99 . 

Tanto si doveva per i successivi provvedimenti di competenza. 

Distinti saluti 

IIR~~~i le P.O. 
Georo-G iovanni-Regina 
/" 

11 ?sponsa bile A.P. rie~~~ f ol~c~\~ j,. . 
~1 \J .. h-t-\uu,, 

www .regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 
Via delle Magnolìe,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 
mail : g.regina@regione.pugl ia.it 
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REGIONE PUGLIA 
Dipai1imemo Mobilità. Qualità 

urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA, VlncA 
servizjo.ecofogia@pec rnpar pugfu\jl 

p.c. Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Doti. Nicola Ungaro 

OGGETTO: An . 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedllr::i di VIA Minisceriale relativa al '·progeuo del 
parco eolico de110111i11a10 "Casa/vecchio ·• ed i11frastru1111re co1111esse da realizzare nel Crw11111e di 
Torremaggiore (Fg} con po1enza complessiva pari a 33.6 MW". Valutazione di competenza. 

1/J_ \/IP : 4 / 00 
Socie1à propo11e111e: REN\/ ICO ltaly Sri 

In riscontro alla nota PEC n n.6621 del 19-6-2018, acquisica al protocollo ARPA n.40173 del 19-6-
20 18, in allegato, si trasmette quanto predisposto per competenza di questo dipartimento. 

Discinti sai uti 

Il Direuo;~io 'fle1Titorialc In~(~, ~~ 

)4 
Agenzia Region ale per la Prevenzion e e la Protezione dell'Amb iente 
Sede legale: Corso Trieste 27. 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.pugliait 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Dipartimen to Provinciale di Foggia 
Via Giuseppe Aosali. 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.lg@arpa.pugfia.it 
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Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al '·progello del p{lrco 
eolico de1wmi11a10 "Casa/vecchio" ed i11Jras1rum,re co,mesxe da reali"J:.zare nel Comune di Torremaggiore 
(Fg) co11 po1e11::.a complessi va pari a 33.6 111/W" . Valutazione di competenza . 

IO_VIP: 4 / 00 
Società propo11e111e: RENVICO flal y Sri 

Premesso che: 
con nota PECn.6621 del 19-6-2018, acquisita al protocollo ARPA n.4-0173 del 19-6-2018. codesto 
Servizio VIA VincA, in qualità di Autorità competente, comunicava di voler acquisire il contributo 
per la valutazione di competenza di questo dipartimento nell' istn1ttoria relativa al procedimento in 
oggetto. 

Visto e considerato quanto stabililo nei seguenti 1iferimenti legislativi: 
l'an . 146. comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 
l'mt . 13,com ma I della L. 6-12-199111. 394 
l'a rt. 9 comma 3 e a11. 21, comma 7 del D.P.R. n.120/2017 
l'art.6,com ma 6,d ella L.R.1 1/200 1 es. m.i. 
l'art. 6.com ma 4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i 

• l'ait . 28 della L.R. 11/2001 e s.m.i. 
l'art. 32de llalegge n. 833/1978el'art . 117 del D.Lgs. n. 112/1998 
l'art . 27 del D.P.R. 380/2001 

Preso atto: 
Che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di llll parto eolico costituto da 8 turbine 
della potenza massima di circa 4,2 MW per complessivi 33,6 MW, ubicato nel comune di 
Casalvecchio di Puglia e con opere di connessione nel Comune di To1i-cmaggiore. 
Le C-dratteristiche degli aerogeneratori sono: potenza 4,2M W. diametro rotore rn.150. altezza mozzo 
m.166. 

Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale in data 2 1-7-2018 per quanto sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto 
segue: 

I. La progettazione è stata condotta per l' installazione di 8 aerogeneratori della potenza ciascuno di 
4.2MW, marca e modello Vestas Vl50, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.166, altezza 
complessiva m.241, velocità di rotazione 12 rpm. La delinizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche p1incipali implica una precisa valutazione acustica. della gittata delle distanze 
reciproche o delle distanze da ricettori e strade. Pertanto in fase esecutiva non potra essere installato 
un altro tipo di aerogeneratore pena la perdita di validità della progettazione e di conseguenza della 
presente valutazione tecnica. Si evidenzia, inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni fisiche 
sono da ritenersi una modifica sostanziale anche alla luce della L.R. 25/2012. Dunque devono essere 
necessariamente stabilite, e mantenute in fase di realizzazione. le caratteristiche legate al modello di 
aerogeneratore scelto e per questo indicate nella eventuale autorizzazione. 

2. Il calcolo della gittata riportato in relazione per l'aerogenc1.itore Vestas Vl50 è rappresentativo solo 
per rottura al mozzo e risulta pari a circa 111.245. Non risulta calcolata la gittata in caso di rottura a 5 
metri dalla punta della pala. Si ritiene che i ricettori a nord-ovesL dall'aerogeneratore A6 non siano in 
sicurezza in caso di rottura del frammento dove la gittata sara sicuramente superiore a 111. 245. 

Agenzia Regionale per la f revenz.ione e la Protetione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
rei. 080 5460111 . Fax oso S4601S0 
W\vw.arpo.pug!io.ic 

5830420724 

Diparti men to Pro vinc iale di Foggia 
Servizì Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881316803 • Fax088 1665886 

e-mail: dop./g@a rpo.puglia.it 
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3. L'aerogeneratore A7 non rispetta il DM 10-9-2010, poiché dista solo circa m.170 dal riceuore 
ubicato nella panicella 179 foglio 4 e solo circa m. 270 da altro aerogeneratore già installato di altra 
ditta. L'aerogeneratore A4 dista solo ci rea m.280 dal riceuore ubicato nella particella 155 ciel foglio 
12 e dista solo circa m.270 da altro aerogeneratore già installaw di altra ditta. L'aerogeneratore A6 
dista solo circa m.350 dal ricettore ubicato nella pa11icella 55 del foglio 8. L'aerogeneratore Al dista 
solo circa m. 270 dalla S.P. 10 e solo circa m.370 da altro aerogeneratore già installato di altra dilla. 
Quasi tutti gli aerogenerato,i sono ubicati a ridosso delle strade vicinali. 

4. In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione, paragrafo 3.2 dell'allegato 4 del D.M. 10-9-2010. occorre evidenziare il 
dovuto rispetlo della distanza minima tra aerogeneratori di sn diametri sulla direzione prevalente del 
vento e di 3/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella prevalente del vento, In particolare si 
rileva che. nella direzione perpendicolare a quella prevalente del vento, la distanza minima pari a 4 
volte il diametro, pa,i a m.600, non 1isulta rispettata tra gli aerogeneratori AJ e A5. Tali distanze 
andrebbero verificate anche nei confronti degli aerogeneratori di altri parchi eolici presenti o 
auto,izzati nella zona. 

5. Una criticità ambientale che spesso sfocia in proteste da pane della popolazione è 1·impatto acustico. 
Nella valutazione prodotta le misure di rumore residuo (o di fondo) non sono effettuate in 
conispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità (art.2 DPCP 14-11-2007) cioè in 
prossimità delle facciate dei ricetto,i sensibili (aree gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti 
scolastici, luoghi adibiti a permanenze non inferio1i a 4 ore giornaliere). La Legge 447/95 (mt.2 
punto I comma f) nel definire "il valore limi/e di i111missfrme" indica: "vCllore massimo di rumore 
che può essere immesso da 1111a o pilÌ sorgemi sonore nel/'ambieme abiraci,,o o ne//'ambieme 
esremo, 111irnraro in omssi111i1à dei riceuort . Dunque la valutazione prodotta non è conforme al 
dettato legislativo citato. La valutazione, inoltre, non verifica cosa accade al variare della velocità del 
vento. 

6. Manca il piano di dismissione e smaltimento dei materiali e dei relativi costi. contenente l'obbligo di 
rip,ist ino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente (art. IO punto L R.R.16/06). Qualora 
non ricorrono le condizioni per il revamping (aggiornamento tecnologico) dell'impianto stesso si 
dovranno stimare i costi. oltre che per la rimozione completa degli aerogenerato,i . per la eventuale 
dismissione dei basamenti soggetti a fenomeni di carsismo, nel senso che è prevedibile che 
ali' inte1foccia fom1azione geologic-.i-cemcnto si sviluppino fenomeni di erosione dovuti alla 
discontinuità di circolazione delle acque meteoriche nei due diversi materiali e. nel tempo. anche 
perdita di un valido contatto con rischio di instabilità per l'impianto stesso. 

7. Il D.M. 10-9-2010 "li nee guida per /'anwriu.a:io11e degli impia11ri ali111e111nri dafo11ri ri111101•abili " 
prevede al punto 14.15 della parte lii che: 'Le a111111inisrrazio11i c:ompele111i determinano in sede di 
riunione di confere11:a di servizi Cl'e11ruali misure di compe11.w:io11e a favore dei Comuni. di 
carauere a111bie111ale e terriroriale e 11011 111era111eme parrimoniali o eco110111iche, in co11Jor111i1à ai 
criteri di cui all'Allegaro 2". Lo stesso D.M. all'allegato 2, punto 3, prevede che: "l'aulori z:a,.ione 
1111ica comprende indicazioni derraglime s11//'emirà delle misure compensative e mite modalità co11 
cui il propo11e111e provvede ad anuare le misure compensatil•e, nena la decadewa dell'au1ori,,a-io11e 
1111ica". La documentazione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione e/o 
compensazione così come previsto dal D.M. su citato, attraverso l'allegato 2. punto 2 lettera h). 

8. Manca la prescritta documentazione in relazione all'ut ilizzo delle "terre e rocce da scavo" come 
previsto per le procedure di VIA o A[A in applicazione della nuova disciplina di cui al DPR 
n.120/2017. La verifica d'ufficio. la completezza e la coITettezza amministrativa della 
documentazione è in capo alla Autorità competente ai sensi dell'art. 9 comma 3 e an. 21, comma 7 
dello stesso decreto. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legafe: Corso Trieste 27. 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 • fa, 080 5460150 

/io.il 
830420724 

Dipart imento Provinciale di Foggia 
Serviti Territoriafi 

Via Testi, 24 - FOGGlA 
Tal. 0881 316803 - Fax 0881 665886 

e-mail: dap.fg@arpa.puglia.i r 
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Per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nella presente valutazione il gestore è comunque tenu10 al 
rispetto delle disposizioni contenute nelle nonnative settoriali in materia di protezione dell'ambiente. 
Ll1 presente valutazione è rilasciata. per quanto di competenza, quale atto endoprocedimencale, sono falli 
salvi i diritti dei terzi. le detenninazioni delle altre autorità competenti e la titolarità di codesta Autorità per 
quanto attiene la valutazione complessiva. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bati 
Tel. 080 5460111•Fax0805460150 
www.arpa.pugffa.ie 
C.F. e P. IVA.05 830420724 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 -FOGGlA 

Tel. 0881 316803 - Fax 0881 665886 
e-mali; dap.{g@arpo.pugfia.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 

SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 

Servizio Territo riale di FOGGIA 

data 
l 3 G\\.i. 2018 

AOO_l80/ 000 j f e( Jf 
PROTOCOLLO USCITA Alla Sezione Autori zzazioni Ambientali 

Servi zio. ecolo gia (<i) pec.ru par .pugl ia .1 t 

Oggetto : R.D.L. 3267/1023 Vincolo Idrogeologico - Regolame nto Regionale n. 9/20 15 -

ID_l35 - PARCO EOLICO "CASALVECCHIO" in CASALVECCHIO DI PUGLIA e 

TORREMAGGIORE (connessione) - RENVICO ITALY SRL- Mwe 33,6 - Parere 

In riscont ro alla Vs. nota allegata PEC. prot. 6621/18 , acquisi ta al prot. 

35774/1 8 di que sto Servizio Territor iale, con la pre sente si comunica che le aree 

impegnat e dal parco eolico di che trattasi, così comeJ.ind icate nella tavola 

or tografi ca progettuale. scaricata dal sito ind icatd - '04 Planimetr ia general e su 

or tofoto .pdf ' - poste in agro de\ Comune di CASALVECCHIO DI PUGLIA (Fg). NON 
• t ~ l 

SONO assoggettate alla tutel a del R.'D.L. 32b7/1923 . 

Per ciò che at ti ene la connessione, che inte ressa anche l' agro del 

Comune di Torremaggiore (Fg), risultano vinco lati due brevi tratti ricadent i in 

quest 'ultim o Comune, inte ressanti l'intersezione delle due strade, su cui il 

cavidott o verrà installato, ed il Torrente Staina: a sud, sulla tratta della SP15 in 
corris pondenza delle part icelle '132-133' del FI. 76, per una lunghezza di ml. 

100,00; a nord, sulla 5P 11, per una lunghezza di ml. 150,00, in Ice. 'Ponte del 
Porco', in corrispondenza delle p.lle '84-163' del FI. 15. 

Va prec isato che per la prima tratta citata si applicano i contenuti 

dell' art. 25 c. 6, alle condizioni ivi ind icate, pertanto soggetta alla sola 
comunicazione (Art. 2 c. 5 del regolamento) . 

Tali intersezio ni, comu nque, sono state già oggetto, in passato, di 
anal isi in alt ri 'Nulla Osta' e/o pareri del Servizio, per cui si esprime per esse 

parere favorevole, nel rispet t o delle norme cont enut e nel Capo Il del R.R. n. 

9/ 15 e del citato art. 25 c.6. 

Restano comunque ferme - su tutto il terri t or io region ale - le 

competenze del Servizio Territoriale per ciò che attiene il Regolamento 

Regionale n. 19/2017 in mate ria di tagli sia boschiv i che di piante singole, ove se 
ne presentasse la necessità . 
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